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L’Ego

Duomo, San Babila, Missori, Cairoli

Statale, San Lorenzo

Brera

Sant’Ambrogio, Cadorna, via Dante

Marocchetti, Vigentino, Chiesa Rossa

Ortles, Spadolini, Bazzi

Barona, Famagosta, Faenza

Missaglia, Gratosoglio

Ronchetto, Chiaravalle, Ripamonti

Vendite 2017 Var. annua Prezzo mq Var. annua
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Parco Sempione, Arco Pace, c.so Magenta

Turati, Moscova, corso Venezia

Venezia, Porta Vittoria, Porta Romana

Porta Vigentina, Porta Romana

Porta Ticinese, Porta Genova, via San Vittore
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Parco Lambro, Feltre, Udine

Piola, Argonne, Corsica
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Libia, XXII Marzo, Indipendenza

Pisani, Buenos Aires, Regina Giovanna

Porta Nuova

Stazione Centrale viale Stelvio

Cenisio, Farini, Sarpi

Citylife

Sempione, Pagano, Washington

Solari, Porta Genova, Ascanio Sforza

Tabacchi, Sarfatti, Crema
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Lambrate, Rubattino, Rombon

Forlanini, Mecenate, S.ta Giulia

Tito Livio, Tertulliano, Longanesi

Musocco, Certosa, Expo, Cascina Merlata

Bovisa, Bausan, Imbonati

Bovisasca, Affori, P. Rossi, Comasina

Niguarda, Bignami, Parco Nord

Sarca, Bicocca

Monza, Crescenzago, Gorla, Adriano

Maggiolina, Parco Trotter, Leoncavallo

Quarto Oggiaro, Sacco

Segesta, Aretusa, Vespri Siciliani

Lorenteggio, Inganni, Bisceglie

Ippodromo, Caprilli, Monte Stella

Baggio, Q. Romano, Muggiano

Gallaratese, Lampugnano, Trenno, Bonola
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Parco
Sempione

Corso di Porta Vittoria

Viale Isonzo

Vigentino

Città Studi

Gorla

Lorenteggio

Lampugnano

Sant’Agostino

Ghisolfa

Bovisa

Citylife

VENDITE
2017

23.707
+8,1%

una scelta resa obbligata dai
prezzi: per avere un termine
di paragone la case comprate
nell’hinterland misurano in
media 12 metri in più, in pra-
tica le dimensioni di una
stanza. La casa media però a
Milano costa 315.700 euro, in
provincia 164 mila.
In Italia hanno chiesto il

mutuo nel 2017 due acquiren-
ti su tre, a Milano si scende
quasi a uno su due; in com-
penso i prestiti sono molto
più alti: oltre 190 mila euro
contro i 126 mila della media
nazionale italiana.
Lo scorso anno sono state

vendute a Milano 23.707 abi-
tazioni, con un incremento su
base annua dell’8,1%. I livelli
record del 2006 non sono lon-
tani e le previsioni per il 2018-
compatibilmente con l’evolu-
zione della congiuntura eco-
nomica, sono buone. Nel pri-
mo tr imestre in ci t tà le
vendite sono salite dello 0,9%.
Il fatturato complessivo delle
vendite di case nel 2017 a Mi-
lano è stato, infine, di 8.425
milioni di euro, pari al 9,4%
del totale nazionale. Le case
che si trovano all’ombra della
Madonnina sono però solo il
2,3% di quelle italiane.
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La denuncia Il ritorno dei prezzi «gonfiati»
I notai lanciano l’allarmemutuo
Abitazioni sopravvalutate per i prestiti concessi dalle banche

Per chi cerca un mutuo
uno degli ostacoli maggiori
è disporre dei contanti ne-
cessari a coprire almeno in
parte l’acquisto della casa.
Secondo il testo unico ban-
cario il mutuo fondiario può
garantire al massimo l’80
per cento del valore del bene
dato in garanzia. Significa
che chi vuol comprare una
casa da 200 mila euro deve
disporre di almeno 40 mila
euro da versare al venditore.
Ci sono metodi assoluta-
mente legittimi per bypassa-
re il problema: fornire ga-
ranzie supplementari ad
esempio mediante polizze
assicurative (molto costose)
o con la fideiussione di terzi
(di solito i genitori). Ma co-
m’è noto esiste anche l’arte
di arrangiarsi: se si soprav-

valuta in modo fittizio nel
rogito il prezzo dell’immobi-
le è possibile ottenere dalla
banca anche più di quanto
prevederebbero le norme (e
la prudenza). Se la casa del
nostro esempio fosse vendu-
ta formalmente a 250 mila
euro se ne potrebbero otte-
nere 200 mila dalla banca.
Questa versione nostrana

dei «subprime» a Milano era
praticata piuttosto di fre-
quente fino al 2007-2008
con il risultato che molti de-
gli immobili sopravvalutati
sono finiti all’asta, ma il fe-
nomeno si starebbe ripre-
sentando. La denuncia arri-
va dal presidente del Consi-
glio notarile di Milano, Igna-
zio Leotta. «Notiamo —
spiega — che le banche ten-
dono ad accettare il prezzo

indicato nel rogito e non
quello delle loro perizie. Ma
nulla vieta che acquirente e
venditore, magari consiglia-
ti in questo senso, si accor-
dino per indicare sul rogito
un prezzo più alto di quello
reale. Dal punto di vista fi-
scale nessuno rischia nulla,
perché l’acquirente comun-
que paga le imposte sul valo-
re catastale, il venditore è
esente da tributi se possiede
la casa da più di cinque anni
o se l’ha ereditata o se l’ha
acquistata come prima ca-
sa».
Il saldo, obiettiamo, però

avviene con il versamento di
un assegno davanti al nota-
io. «Certo, viene versata la
differenza tra il prezzo indi-
cato e quanto già versato co-
me caparra al compromes-

so. Ma non possiamo sapere
se una parte di quella capar-
ra sia tornata indietro all’ac-
quirente tra il compromesso
e il rogito». E a proposito di
saldo, il presidente dei notai
milanesi ricorda che su ri-
chiesta di una delle parti (di
norma l’acquirente) la som-
ma può essere depositata su
un conto apposito del nota-
io, impignorabile, non mo-
vimentabile da terzi, e sbloc-
cata una volta trascritto il ro-
gito. «Il disagio per il vendi-
tore è minimo — conclude
Leotta — perché i fondi di-
ventano disponibili nel giro
di pochissimi giorni mentre
per l’acquirente è una garan-
zia in più sulla regolarità
dell’immobile».

G. Pag.
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❞Leotta
Notiamo
che gli
istituti
di credito
tendono
ad accettare
il prezzo
indicato
nel rogito
e non quello
stabilito
dalle loro
perizie

Al vertice

● Ignazio
Leotta guida
il Consiglio
notarile di
Milano

● Il Consiglio
vigila sui notai
e sull’efficienza
del servizio
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